
 

 

 

Regolamento interno - Liceo Scientifico 

 

Articolo 1 - (Doveri dello studente) 

1. Lo studente ben conosce il Regolamento interno dell'Istituto e ne condivide lo spirito e i contenuti. 

2.  Lo studente è puntuale ed assiduo alle lezioni e si assenta solo per gravi e giustificati motivi. 

3.  Lo studente è ammesso eccezionalmente in aula alla seconda ora; in tal caso è richiesta 
comunicazione del genitore, per iscritto o per e-mail, possibilmente entro il giorno precedente. 

4.  Lo studente dopo l'ingresso a scuola è tenuto alla frequenza sino all'ultima ora; l'uscita anticipata è 
concessa solo per motivi gravi, su comunicazione del genitore, per iscritto o per e-mail, presentata prima 
dell'inizio delle lezioni. 

5.  Lo studente in ritardo è accolto a scuola, ma non necessariamente ammesso in aula, a discrezione 
dell'insegnante della prima ora, comunque non oltre 1 O minuti dopo l'orario d'inizio delle lezioni. 

6.  Lo studente, di ritorno da un periodo di assenza, è tenuto a presentare la giustificazione scritta 
vistata dal genitore; per le assenze protrattesi oltre il quinto giorno, consegna un certificato medico di 
assenza di malattie. 

7.  Lo studente si presenta a scuola con il materiale didattico occorrente. 

8.  Lo studente si presenta a scuola con abbigliamento rispettoso dei compagni, degli insegnanti e 
dell'istituzione. 

9.  Gli studenti sono tenuti, all'ingresso dell'insegnante e comunque di un adulto in aula, ad alzarsi in 
segno di rispetto. 

10.  Lo studente è un buon "ambasciatore" della sua scuola anche in famiglia, con gli amici e con gli 
estranei; fa conoscere la scuola ai suoi genitori e li invita a partecipare alle iniziative che li riguardano. 

11.  Lo studente usa un linguaggio corretto, evita ogni aggressività e le parole offensive, sa adattare il 
proprio linguaggio all'interlocutore. 

12.  Lo studente è leale, in caso di discordie si appella ad un arbitro neutrale ed autorevole, riconosce i 
propri errori e si assume le proprie responsabilità. 



 

 

 

13.  Lo studente rispetta il proprio corpo e lo mantiene in salute; tiene in ordine gli oggetti personali e 
porta a scuola solo quelli utili alla sua attività di studio. 

14.  Lo studente rispetta e fa rispettare il divieto di fumare previsto dalla legge negli ambienti scolastici. 

15.  Lo studente non introduce e non utilizza, nei locali dell'Istituto, apparecchi telefonici cellulari ed 
apparecchi radio e riproduttori sonori. 

16.  Lo studente mantiene, in ogni momento della vita scolastica, un comportamento serio, educato e 
corretto; rispetta il lavoro degli insegnanti e dei compagni. 

17.  Lo studente esce dall'aula durante l'intervallo, salvo diversa indicazione del docente, e vi rientra 
prontamente al termine dello stessoa. 

18.  Lo studente si muove all'interno dell'Istituto senza correre ed accede ai luoghi comuni liberamente, 
mentre accede alle aule delle altre classi e agli altri luoghi solo se espressamente autorizzato. 

19.  Lo studente attende il cambio del docente al proprio posto e non esce dall'aula per nessun motivo, 
se non espressamente autorizzato. 

20.  Lo studente esce eccezionalmente dall'aula solo previa autorizzazione del docente, durante le 
lezioni e durante le pause didattiche stabilite. 

21.  Lo studente rispetta e fa rispettare i beni degli altri, il patrimonio della scuola e l'ambiente dove 
studia e lavora; collabora a renderlo più bello, confortevole ed accogliente. 

22.  Lo studente risarcisce i danni, anche involontari, causati alle persone, agli arredi e alle attrezzature. 

23.  Lo studente occupa nel corso dell'anno il banco assegnatogli e ne risponde personalmente in caso 
di danneggiamenti. 

24.  Lo studente utilizza le strutture, le attrezzature e i servizi della scuola, anche fuori dell'orario delle 
lezioni, secondo le regole e procedure prescritte e le norme di sicurezza; utilizza i servizi igienici a lui 
riservati con ordine e pulizia. 

25.  Lo studente parcheggia moto e ciclomotori, a suo rischio, solo nell'apposito parcheggio incustodito. 

26.  Lo studente informa i genitori dei risultati scolastici e delle proprie eventuali mancanze. 

27.  Lo studente ha il dovere di contribuire al buon funzionamento della scuola anche attraverso 
suggerimenti e proposte. 



 

 

 

Articolo 2 - (Provvedimenti disciplinari) 

1.  I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa, tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

2.  La benevolenza, l'attenzione e la disponibilità caratterizzano l'atteggiamento degli educatori nei 
confronti degli studenti, che rispondono con l'impegno scolastico e la correttezza dei comportamenti. 

3.  Le sanzioni disciplinari, ove la necessità le richieda, sono azioni educative e si ispirano ai principi di 
gradualità, proporzionalità e giustizia. 

4.  Per quanto è possibile, le sanzioni si ispirano al principio della riparazione del danno; la riparazione 
estingue la mancanza. 

5.  Il tipo e l'entità delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri: 

a)  intenzionalità del comportamento, grado di negligenza e imprudenza; 

b) rilevanza dei doveri violati; 

c) grado del danno o del pericolo causato; 

d)  sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al comportamento dello 
studente, ai precedenti disciplinari; 

e)  concorso nella mancanza di più studenti in accordo tra di loro. 

6.  In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 
opinioni correttamente manifestate e non lesiva della altrui personalità. 

7.  Nessuna sanzione può influire sulla valutazione del profitto. 

8.  In caso di atti o comportamenti che violano le norme del codice penale, il Legale rappresentante 
dell'ente gestore della scuola ha l'obbligo di provvedere tempestivamente alla denuncia, della quale 
informa la famiglia e il consiglio di classe dello studente interessato. 

9.  Ai fini della recidiva, si tiene conto solo delle sanzioni disciplinari irrogate nel corso di un massimo 
dei dodici mesi precedenti; per recidiva s'intende la reiterazione generica della violazione dei doveri. 

10.  L'allontanamento dalle lezioni, salvo il caso di recidiva, può comunque prevedere l'obbligo della 
frequenza. 



 

 

11.  Il  legale rappresentante dell'ente gestore, i presidi e i direttori, o persone delegate, possono 
ritirare oggetti, pubblicazioni ed apparecchi non consentiti, che verranno riconsegnati al genitore 
appositamente convocato. 

12.  Tenuto conto dei principi e dei criteri di cui ai commi precedenti, previo parere del Consiglio di 
Classe, possono essere adottati i seguenti provvedimenti disciplinari in corrispondenza delle relative 
infrazioni: 

a)  richiamo verbale per condotta non conforme ai principi di correttezza e buona educazione; 
scorrettezze non gravi verso i compagni, gli insegnanti o il personale, disturbo durante le lezioni, mancanze 
ai doveri di diligenza e puntualità, abbigliamento poco decoroso, scarsa pulizia personale; 

b) segnalazione scritta nel registro elettronico per gravi scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti o 
il personale, disturbo continuato durante le lezioni, mancanze plurime ai doveri di diligenza e puntualità, 
abbigliamento indecoroso, scarsa pulizia personale e violazioni non gravi 

alle norme di sicurezza; recidiva nelle mancanze di cui alla lettera a); 

c) allontanamento dalla scuola, da 1 a 5 giorni, per gravi scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti 
o il personale, disturbo continuato durante le lezioni, mancanze gravi ai doveri di diligenza e puntualità, 
abbigliamento indecente, assenza ingiustificata e arbitraria, turpiloqui, ingiurie ed offese ai compagni, agli 
insegnanti o al personale, danneggiamento volontario di oggetti di non grande valore di proprietà della 
scuola o altri; molestie continuate nei confronti di altri; recidiva nelle mancanze di cui alla lettera b); 

d) allontanamento dalla scuola, da 6 a 1 O giorni, per ricorso a vie di fatto e per atti di violenza nei 
confronti di altri compagni, insegnanti o personale, avvenuti anche fuori dalla scuola; recidiva nelle 
mancanze di cui alla lettera c ); 

e) allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni per violenza intenzionale, offese gravi alla dignità della 
persona, uso o spaccio di sostanze psicotrope, atti avvenuti ali' interno della scuola che possano 
rappresentare pericolo per l'incolumità delle persone e per il sereno funzionamento della stessa ovvero 
grave lesione al suo buon nome; recidiva nelle mancanze di cui alla lettera d); 

f) allontanamento dalla comunità scolastica per una durata superiore a 15 g10rn1 fino all'espulsione 
definitiva, misura comunque commisurata alla gravità del reato ovvero alla permanenza della situazione di 
pericolo, quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. 

 

 

 



 

 

 

13.  Il  Legale rappresentante dell'ente gestore, tenuto conto delle condizioni economiche della famiglia 
dello studente, su proposta del consiglio di classe, può integrare le sanzioni di cui sopra e seguenti con 
l'obbligo del versamento di un rimborso corrispondente al danno materiale provocato. 

14.  Il  Legale rappresentante dell'ente gestore, ove lo ritenga, offrirà allo studente la possibilità di 
sostituire le sanzioni, ad eccezione di quella prevista dal comma 12, lett. e) e f) del presente articolo, con 
altri provvedimenti comprendenti la collaborazione a servizi interni alla scuola, attività di volontariato o 
altra attività concordata con il coordinatore della classe frequentata dallo studente e con la famiglia. 

15.  L'alunno che è incorso nella sanzione dell'allontanamento dalla scuola superiore per due giorni 

o ad altra sanzione corrispondente, non può partecipare, per il resto dell'anno scolastico, alle visite di 
istruzione o ad altre attività integrative o ricreative individuate dal consiglio di classe, salvo diversa 
decisione del Consiglio di Classe; durante il periodo previsto per tali attività lo studente frequenterà le 
lezioni in altra classe. 

16.  L'alunno che è incorso nelle sanzioni di cui alla lettera d) e seguenti perde il diritto alle eventuali 
agevolazioni sulla retta scolastica per l'anno scolastico successivo a quello in cui è avvenuta la mancanza. 

17.  Le assenze collettive ingiustificate sono recuperate con un prolungamento delle lezioni pari ai giorni 
di assenza ovvero tramite il recupero delle ore di lezione non effettuate. Gli eventuali costi dovuti 
all'impegno aggiuntivo dei docenti sono a carico degli studenti responsabili. 

18.  Il  trasferimento dalla scuola, anche in corso d'anno, per fatti gravissimi, per condanna penale 
ovvero per ragioni cautelari, viene deliberato dal Legale rappresentante dell'ente gestore, sentito il 
consiglio di classe e in accordo con la famiglia, dopo aver sentito il parere dell'autorità giudiziaria e i servizi 
sociali competenti. 

19.  Per infrazioni gravi che comportino l'allontanamento dalla scuola da 5 a 15 giorni, il Consiglio di 
classe propone le modalità per garantire che lo studente non abbia un danno dall'interruzione temporanea 
degli studi. 

20.  Ogni sanzione superiore al richiamo, verbale o riportato nel registro, viene ulteriormente 
comunicata per iscritto alla famiglia e conservata nel fascicolo personale dello studente. 

 

 

 



 

 

 

Articolo 3 - (Organi competenti) 

1.  L'insegnante è competente per le sanzioni di cui alle lettere a) e b), comma 12, dell'articolo 
precedente. 

2.  Il  Coordinatore delle attività educative e didattiche (Preside) è competente per tutte le sanzioni di 
cui alle lettere c) ed), comma 12, dell'articolo precedente; 

3.  Il  Legale rappresentante dell'ente gestore decide sulle sanzioni di cui alle lettere e) e seguenti, 
comma 12, dell'articolo precedente, autonomamente o su proposta del Preside o del coordinatore della 
classe di appartenenza dello studente. 

4.  Il Consiglio di classe, il Preside e il Legale rappresentante dell'ente gestore decidono l'eventuale 
sanzione dopo aver preventivamente sentito a propria discolpa lo studente interessato entro 3 giorni dalla 
mancanza, in merito a quanto riportato alle lettere c) e seguenti; lo studente può farsi 

assistere da uno o più testimoni, dai genitori o da insegnanti, indicati dallo stesso. 

5.  Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla 
commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

6.  Il voto relativo alle consultazioni disciplinari del consiglio di classe è segreto, non è consentita 
l'astensione. 

Articolo 4 - (Consiglio di garanzia) 

1.  Il  Consiglio di gestione è il consiglio di garanzia. 

2.  Al  Legale rappresentante dell'ente gestore e al Consiglio di garanzia sono rivolti i ricorsi contro le 
decisioni del Preside, degli insegnanti e del consiglio di classe; i ricorsi debbono essere inviati al Consiglio 
entro otto giorni dalla comunicazione della sanzione, il Consiglio delibera entro otto giorni successivi al 
ricorso. 

3.  Il  Consiglio di garanzia decide, su richiesta degli studenti della scuola secondaria o di chiunque ne 
abbia interesse, sui conflitti che insorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente 
regolamento. 

 

 



 

 

 

Articolo 5 - (Pubblicità) 

1.  Gli studenti e i genitori sono informati all'atto dell'iscrizione, in forma chiara, efficace e completa, 
dei contenuti del presente Regolamento interno dell'Istituto, comprensivo del Codice disciplinare degli 
studenti. 

2.  Il Regolamento è pubblicato nel sito ufficiale dell'Istituto ed è affisso in copia all'interno di ogni aula 
del Liceo. 

Articolo 6 - (Modi.fiche) 

Modifiche al presente regolamento sono apportate dall'ente gestore su proposte condivise ovvero in 
ottemperanza a requisiti o norme di legge, sentito il parere del Collegio dei docenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 


